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QÌ mandiamo un cordiale sa-
luto agii amici liberali del Belgio; 
essi nelle loro eleziqni amministraw.i 
•̂We ottennero da Brùfélféf ad 
Anversa una splendida vittoria e 
così prov î̂ Qgj di avije realp^^t^ 
per se la maggioranza del paese. 

Siccome su ciò dubìtavasi, così 
questa vittoria dei lìber|li^p^,#^ 

' vere una grandissiraa infliieniza 
nelle ulteriori decisioni della Co-

' V ' • • ^ - ' C 11 " j ^ 

rona; difatà Re Leopoldo II ha 
libera ormai la mano per scio-
glieriPCiTOia ê Senato^Jeiit^re. 
così di udire vKopinione degli e-

- lettori- politicità ;qua'5 sono, presso 
a. poco, i politici, e senza ^^o 
rappresentano la opiniffie vera del 
paese, cosicché }\ trionfo nelle e-

'lezioni àrhrhinisÉltiv§;significa^5l^ 
tVìonfo delle ; elezióni polìtiche e. 

. fino ai socialisti — mentre il dis-
* senso fra queste,gradazioni aveva 

ò̂ Hgìnato ItMW^ e ^ 
^icoxìBemeriìe nomina di un mini-
Stero clericale, 

Che^cosa avverrebbe se dopfiani,, 
queste gradazioni tornassero a 
scindeî si ?i#^claricali ri^lirebbero 
al potere, ma con prestigio e forza'' 

||naggiore. 
\ ,Nà a: ciò^isoltanto sì restringe-
rebWlà gravità della. situazion^f ̂  

M̂ quel giorno i clericali dovrebbero : 

urti peî iipausa della p^W-
ra che la domina delle,conseguen-

Im di una conflagrazione; quei 
giorno però che ne arfMflì mez­
zo 41̂ !̂ Belgio potrà bastare la mi­
gliore volontà K |̂̂ |(;̂ Qngiurare iH|P* 

• • \ 

ricolo ? Dovranno entrarcii^anche 
s%prpprio,̂ n.̂ n vorranno. 

Certo rautonomia del Belgio în 
quel giorno avrà cessato ; possono* 
volerlo i Belgi? 

Eppure noi crediamo che a que 

ii-^Gfiittàto elet toraleIn^tó^ffg^m 
suoi membri credo i! deputato Cade-
nazzi, l'avv. Rocca ed ì! dott, Tasche-
fa, a chiedoro schiarimenti 6 soddisfa-
j^:|i^^|j|l-Direttore della Gct.zzeÉ/a.̂ Qfie-

con chli^y^^jXify0S^ v doffmittij^.ed 
aveva iiispirat^i la parola suindicate, 
(l'inspiratore era, come potete imma­
ginare, il Finzi); e dopo pocbi giorni 

m\^^,. 
\ 

essere boriosi del fatto proprio e, non dimostreranno di voler contìr., 
non ricòderebbero tanto fàcilmente nuaro in un accordò fra tutte le 
il terreno ; quel giorno i liberali loro gradazioni. E -r confessia-i 
ben più-difficilmente addiyerreb%- amòld sinceramente — na temiamo 

fSero a conòiliazioriè/l clericali '§uéi'' assai ;• ne torniamo pel Belgio, ma 

sto. si dovrà giungere sehi^liberaH ' "q«!̂ nto aveva SOFÌ 
^--Allora'il Ciinbitato elettorale accet-

j I, 
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giorno .ayrebĵ tìrp tutte le, ragioni 
per essere tìreri: padroni del Belgio. 

. "fììttavla il guaio ijon si ferme-
'̂ì*el;ibe a questo che ì clericali do-
rhinassero da soli senza perìèolo 
di contrasto ; quel giorno ci sarèb-

li|)ei .̂q&lchej^osa di peggio, poiché 

*più ancgra as^ai per 1' Europa la 
qtìtle in quel giorno nòÀ'̂ ' 
be evitare un terrìbile urto, di ĉ î' 
nessuno può*prev^^re le conse­
guenze. 

tò di rimettere ia vertenza 'ad Una 
commissione di quattro cittadiiii, scelti 

^ir Cqaii«fg|i|!;|^rale ^l^^se^l^i t 

fu pubJ|̂ |̂tò*d%U%,fifazz64/a di Man­
tova, po\\^. se^nenti pKeCrUo premesse; 
, flCftLatfBìrézìòna della Gazzetta di 

« flfanioua,^ accordatasi col#jGomitato 
« promotore delia candidatura del; ai-
«'gnor Cau. I^^igi CasteUa^zp nell'af-
« ,l|,d^ |̂e ad ui>a Commissione il giudi­
cato sulla Vfìctenza iinsorta in seguito 
« all'articolo à^f^^^Rzetta del 2S 
,̂f; riovembre N. 282, ne accetta a pub-
<J: blica siccome 'fondato il verdetto.e-
« spresso nei seguenti termiriì: 

« Non negando la naturalezza e isin-
Ccerità, de(la i^nprassione ohe il :Di-
Él^ tWe iella JGfàfeetm nceV|tlé%Ufl 

i'.W 
- ;̂ ,7 

iisì*t|ettura di notìzie riguàrdSriti^^M^i-
« gnor „ Luigi Casto!la7!zo, la Gpra-
d missione dep''ora vivamente che 1\ 
f Direttore.dellu -.Gazzetta^ prima ''H 

•^mma. 

' J j ' - t i ' i q i ' . 

Viceversa. 
.Anzi vuoisi che ap|unto He,|^^o-

, poldo siasi riiiutato^^à sciogliere 
Je Camere P̂Mifê  attendeva Te-

fJve ; I egli non aveva ^m ^pretesto 
pSisibile per farlo, fi no a che ciò 

'non fosse avvenuto, fino a cbe^ 
tìoè, là pubblica 'Sfiiniohe non si 

' ' V I I I 

fosse pronunziata risolutamente 
^ per la pai;̂ % libe):;al̂  contro il mî -, 
pistero clericale. 

, La vittoria dei liberali nelle e-
lezioni ammi^fet^tóTO ba pepiò 

• una importanza speciale ; e n<^ 
inon possiamo che compiarcercene. 
^^^^the cosa peròV î deve questa 
vittoria ? Lo si deve àìf accordo 
delle varie gradazioni liberali 

ÌL\ 

ne andrebbe di mezzo; la 'stessa 
integrità di quel reame. 

Il Belgio non può,.sussistere, 
già, lo^^cemmo ancora -r- se; non 

sua neutralità ha grandissima par­
te anche- la politica interna, che 
ne costituisce 1' essenza. Se qulndP 
il Belgio entrerà heltè'lotte che di-
laî iano i vari stati europei, ces­
serà perciò solo dì essere uno,,sta-
to veramente neutrale dome è in-

I - _ _ L ^ _ ' 

esteso e per cui era tanto rì|petta-
to al puAto da essereyeiteiiuto ne-

î ĉessarìo' nelF andamento delPat-
duale politica europea. 

Quei sì sBebbero'davV^Wbrut" 
I ti giorni per I-Europa I 

Oggi r Europa pq |^ sfuggire a, 

FW^JÌ e 
,- •:-' 

'=' 

'^ 

sxsitass! 

e-- • 

I- -

^i..."= 

UlSf ALMO VERBMTTO 
I 

?i53}Scrivóno dà Mantova alla Lom-
hardia: 

!^ei 1870 tutto il partito liberale 
miantovano si era riunito per'aostene-

ufo la candidatura a deputato'del Ga-
• stéiikzzo. 

, h& Gazzetta di Mantova nel nume-
• • • " . . . ' . . 

ro del 26 novembre 1S70 a proposito 
di quella candidatura pubblicava lo 

^fegiienti parole: « Verso il quale can-
,;,« didato, (il Casteìlazzo) noi abbiamo 
« praticata la più difficile delle virtù, 
e i a generosità dal silenzio sebbene ci 
« costasse molto dì non ridestare tali 

f% ricordi che fanno vibrare le più ri-
« poste .fibre del cgpre,. abbenchè né 

^jaocumentXpì^è ecciti^mentt ci man 
«^cassero a rompere siffa ' 

^ohillti Sacchi,^à li doit,j Gmeppm 
^0{nfavaÌle,' entraÉSi^^'deL Comi^^o ̂  
.esecutivo, centrale nella congiura ,dì=,* 
'4852;, il primo dei (ju.aHrt;Bi.eoWscìuto 
e stimato in tutta Italia comeurid dei 
più illustri ed intemerati patrioti, che 
a I 0 # ^ 1 i849 ebbe fracassata una 

.spaila da una paUaVfranééaeJloheiae-
ìgwi Garibaldi in t t ó ^ lè ' t ì a m p ^ e 
d'Italia e che ha sacrificato alla cau-
sa Italiana buona parta del' pfropHo 

/^^trìmonio;/ed il fecondo, il.;|dbtt. 

.Omntà'^an^hji;^!^* stato Icpnd^jj^r, 
,lta,nel capo per la suddetta congiura. 

Il (direttore uellaGasaeWa,, da.parte 
sua; nominò iMngr. Ar^^déW^MiFer-
raHj altro'dei congluraWlìM852, un 
avanzo della difesa dì Roma, mo-
derato- amicissmno del lUnzi e che tìra 
Stato segretario di questi nel' 1860 a 
Napoli quando il Finzi eravi stato da 
CPBur manda,|O.por>intraìciare^l^*pp0r,. 
ra di Garibaldi — ed \Lconte A^^osti-
no Beffaj moileràto ed onesto. 

a.>#;jOrbene, questo giurì, dopo assunte 
varie ìnformaxion}, dopo aver presa co-
gilizionedei documenti comunicati, chê ^ 

^ sono-y|̂ r|flso appoco quelli, oggi ripub-
8ÌleÌ^io.»^j^^lipati3ii¥i|Ài, emise'i^ 

Ì|pubb|i^care Ja fiMpria impressione 
« che doveva porre l'animo dei letto*! 

ff* 

« # • • * • ' • ' • • 

$gn grave sospetto aul carattere do\ 
« bottbr^ LuigiffOS^tellazzo, egli non 
« abbia, per quanto poteva, appùrHiìirc 
a i fatti a questi attribuiti, e non ab-
« bia èsaminata^'^tutta la rimaneats 
.fljiVitay-notoda; in Mantova,-assai ono-
e révole e della quale dovevano 

'-^'.;,.;.'•^• 

€ noti allo scrittore d e l l ' a r t M f i l K 

m 

^,CiMantova, 3 dicembre 1870. 
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^tide - Agostino Beffa - Acknie^Sff0^;Ì 
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La campagna elettorale è princi­
piata neU*Alsasia-LoTena. F r a , ! - d e ­
putati uscenti dobbiamo notare il si-
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La famiglia Aritòhibon è originaria 
Bassano. 

Un Antonio Bon sedeva nel Oòrisì-
-(•tf'Ci-'. 

glio della sua città natalo nel 
Pasquale Antonibon recatosi alle 

Nove per ivi dedicarsi alla fabbrica­
zione c^jijjaiica, otteneva, con atto fS^' 
novembre 1689 firmalo dà Ppàn e da 
Roberti, la concessione dì una fòi'za 
d'acqua del molino della Roggia « on­
de pestar sussi e macinar colori per 
SH pignatte. » 

Inco^ipciò quindi da uno dei più 
bassi gradini della scala cosmica per^' 
aalir BU fino alia porcellana, che è 
fra ì sublimi. 

Ammettiamo, visto che ci mancano 
ulteriori notizie, che casa Antonibon* 
abbia fabbricato pignatte e tegami 
!5no ai primi anni del ie|p)P scQj:s% 
Ma poi ai Pasquale successe il; figlio 
Giovanni Battista, e questi volle fare 
un pestio avariti. Egli vedeva il mer* 

* -
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cato vèneto invaso dalle maioliche, 
che pel loro colore nomavansi «lat-
tesini », delr umbna, e SI propose di 
vincere con una fabbricazionQ propria 
tale importazione. '; 

E vi riusci, poiché il 18 aprile 17|2., 
il Sent l t veneto, aderltdo alle sSP 
istanze e vista « la polizia e perfe-
zione dei varii pezzì.vesibiti s decretò 
che***tutti' i lavori della manifattura 
Antonibon » andassero esenti da qua-

Jjinque dazio; che gli operai forestie­
ri fossero « esentì dalle fazipni reali 
- ; •, .Vr ' . - :^ i' -^^'f^f^-:;•• . • . ' • >'-"'^.^^^:\ ; . ; - - F . 

e personali: che gli operai fòtestieilìr 
e di'Nove, che sì assentassero non li-̂  
cenziati non potessero prima di quat­
tro anni passare in altra fabbrica della 
stessa materia 5 e gli si concedeva 
« di aprire una bpttega in-Venezia 
per due anni, nella qiVàìe vendere gli 
oggetti dì sua fabbricazione». 

Giovanni Battista Antonibon morì 
nel 1738, e fu sepolto nella vecchia 
chiesa parrocchiale. 

*̂ *̂''Gii successe il figlio Pasqu|le, che 
accrebbe di nuovi prègi la 
tura fl>yf fece lavorare artisti egregi, 

\ I 

quali un' Mariano CecchettOj abile 
\ pittore. 

Il commercio sì estendeva sempre 
, più^ tanto che nel 1741, Pasquale An« 
^fniboii chiese di ajirire una s^pf^da 

bottega M Venezia il che gli fu con­
cèsso addì 16 luglio dello stosso anno. 

La manifattura Antonibon prese in 
seguito uno slancio sempre maggiore, 
e la Serenissima ben di buon grado 
le rinnovò ed accrebbe negli anni 

^^7|d, 1755 e 1732, ì privilegi ed essa 
concessi 1aèri732* 

'Ti-

m .̂,. 

• -r.'..^-'. 

a Pasquale Antoniborimainon volle 
tenersi «ncora sodcìrsftittOjv-deli'opera^ 
sua e una grande smania lo assalì, 
quella che del resto formava la sma­
nia del tempo. Tutti volevano fabbri-
ctrè p6rcéllap,|y||m|^ 
orientali e AQWQ altre di fabrica^ìone 

^.sassone che inondavano gli Stati VQSM 
,netì. 

I ' 

Perchè duntjuo non avrebbe tentato 
'fle#opsa lui pure, visto , che non gli f 
mancavano nò capitali^ né intrapresati* 

ace a 
• . k i ^ • - - -

• '- : 'L^-

per cucinar por-

\^j^ 

.È 

gnor GK^^^i'^DóUfuSi^U qtiaié ha ÌQ;^ 
^irizzOT-ài; suoi elfftori uri program 
ma, delinquale notiamo la ségiiente 
circostanza. 

Il terrena su cui si colloca il sì^t 
I ^ 

gnor DoUfus è quello stesso, che 
f^dep^tato Kablè adottò già a Stra­
sburgo: il venerabile attuagenario di« 
chiara che quattordici annidi annes-

3 

ir 

• • . ' - • . ' • : 

IJ j ! [ t 

n denzaj^gè, un amore , sviscerato pé?̂  
' artoj ceramica 7 

- • I. - - ' -

Pensato, fatto: e una dichiarazione 
dì Giovanni Sigismondo Fischer di 
Dresda in data 12 gennaio 1750 ci 
assiqura che Pasquale Antonibon a-
véva' fatto venire dalla Sassgaja e ^^ 
Fischer ed-altn operai per rimpianto*' 
di una fornace «simile a quella di 
Sassonia, dalla quale può compromet­
tersi ogni buon eifetto :&. 

Ma l'esitopparve davvero compro-
messo, poiché da ultra dichiarazione 

«ali 29 dicembre 1752, fli-niata dal 
Parroco, dal Sindaco e dai Governa­
tori delle Nove, risulta che la piccola 

celiane » potè essere costrutta, ma 
che, per quante volte le fosse dato 
fuoco, le prove fallivano sempre, e 
Pasquale Antonibon fu costretto a li-
cenziare^^^lipl'atori forestieri. 

Però, Eflgji giorni dopo, cioè il 13ÌÌ 
gennaio Ì753iNn'altra dichiarazione 

firmata dagli stessi personaggi di.cùi 
sopra, ci assicura che T Antbìiìbon a-
veva cfiieSto a sé operai forestieri che 

r " 

già lavoravano a all'erezione dì una 
nuova fornace ali* uso diftiquelle di • 

iSassonia » e che non sì era licenziato 
che un francese il quale «non aveva 
I r t ieessar ia pratica per quello a cuî * 

fiera destiìiato ». 
ImmagijEiiamoci quante, perdite dì 

-tempo e dì denaro dovette fare il pò-
vero Pasquale Antoriìnon alle prese 
con tutti quegli imbroglioni I 

Ci vcilivton ^bravb ed intelligente'^ 
cadorino, Pietro Lorenzi, per riparare 
in parto a tanta iattura. 

il Lorenzi trovò modo dì comporre 
icol quarzo errante del Brenta e colta 
terra bianca di Vicenza (eurite caoUi;| 
nica) una pasta omogenea, dalla quale 
si ricavò una porcellana durissima, 
in all|j |^'tisai celglirnlai e qh% ebben 
uno spaccio meraviglioso. 

L'Antonibotì* firiftàva le sue chic­
chere ed i suoi vasi colla OTla a^èe!* 
raggi preceduta o aQgdlìia parola: 
KOVE. 

\', fm 

La manifattura di ^rcellane Anto­
nibon è quindi anteriore a queU.^ 
tanto celebrata di Geminiano Qo%u 
in Venezia, eretta solo rfÌlM765. 

Nel 1758 i coniugi Hewelclce, sas» 
:sbnì, sfuggendo alla guerra che deso-

W^- M I ' • • •^-*-> 

lava u loro paese, si ricoverarono m 
Venezia e chiesero facoltà al Senato 
di fabricare con privilegio le pprcoU 
ìane. 

Il Senato, Sapendo che anche dal» 
PAritonibori si tentava con successo 
ttale fàbbncàziòhe, volle sopraesedere 
nell'emettero una decisione, e ìntan^-o 

.Tìnnovò ^ aprile 1763) all'Aatoaìbou 
i pnyilegif^^èr^la fabricazione dpjle 

fmaipjicbe, riservandosi di studiare la 

. > 

-'ì 

' • \ 

-:i:fc -

fòbn|alìolÌ^» porcellane neliUue 
fabricho dellìa'Nbve e di Venezia. 

Ma finita la guerra dei sette anni, 
*i, coniugìf^^Iewelcke ritornarono in 
•patria e non se ne parlò più fino c\i 
17G.5, allora quando iì Senato, ponc| 

.d^^f^aihpi privilegi ftl^a fabrìca di 
Geminìano. Cozzi in Venezia, uccise 

f|a fabricasione Antonibon, le cui pro­
teste tornarono inutili. 

Ritorniamo quindi alla fabricaaione 
delle maioliche. 
, Nel 1760 Casa Antonibon impiegava 

due grandi forn^cf a tre camere l'opa 
ìiS dava occupazione a 150 . operai^ 

senza tener conto di un altro cent'-
naio ài persone che in Venezia, ^li 

r. 
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X hanno cambiato per nulla 
' Ijntiraent), i BUOI voti e le sue 

0, a ripete che ora- come 
^^giofno la sola politica possibile 
la della protesta* Il signof Dollfus 

olia probabilità di essere eletto. 

m • I . -smi 

e comunale ' i " ^ -

i .^B? - -—J 

ja reìa;^iojie di Laoava sul pro­
getto di riferraaH4ena legge co­
munale e proviaciaìo^trfà distri 
buWa apmeaica. 

mw^' 

L, OHIO L f i 

t # a 3)pe?.l^ 
- ----A-r.-- -:-. 

^ • • S ? ! . 
lori a Roma ò giunto Brin dalla Sgjs 

Ifjjjova con l'ammiraglio Menale, 
Ittèi'ale Giannotti, e il ootonnoUo 

Orasaiiisi ocoup5 dei provvedimenti 
per il risanamento di quella città. 

:is/^?: 

Il morbo s'avvicina gradatamente 
alla fine. 

L'ospedale dalla Càuo^cchia ^̂ Vèìine 
chiuso. I due ultimi infermi che vi 

n:-ji I . • • 

«i trqtvavano vennero trasportati^lial?,^ 
f ospedale della Maddalena. 

Il sindaco Amore e il prefetto San-
se'vovìno. si recheranno fra breve a 
siri _ •• ' -

Boma per conferire col governo .sui 
progetti di bonifìgaWW della o i S 

Sono partiti oggi per Roma gli ono-
refòlt Maricini e Taiani, reduce que-
st'ttUimo da Calerno. 

Rialzo dello sconto 
f ^ - , . ^ . . . . 

Si ritiene che in seguito al rial­
zo dello sconto al 3 per cento sta­
bilito dalla Banca d* Inghilterra, 
Ve!Tà»rialzato sopra il 4 per cento 
Io sconto delle Banche d' emissio­
ne italiane. 

IBltm®®, — t^ società operaia di 
m. s. racfioise L. 114 pei chéWlsi e 
prelevò L. 50 sul fondo sociale. 

ì lowigo. — Siante Io incerte con­
dizioni sanitfirie fi] prorogata T aper­
tura dell' A.s3i|e c^e doveva avere luo­
go ii 5 pi V. 

Iffrswlso. "*— La passeggiata di be­
neficenza raccolse L. 899^15 0 molti 
oggetti di VGstìarìo, 

• r , 

W^roiaà. -i^ Ilj consiglio provin­
ciale nel preventivo pel 18§Q,elev44* 
li. leOQ^» L. 20,000 il fondo a Oaìgolo 
pel tiro nazionale. Ciò fu proposta dal 
Gufildo, sostenuto d̂  Benedetti e Highi. 

non aver compito la ^^er^^lasse eW 
"mentare non ponno iasscnvorsi come 
ordman. — Le conaizip^ )̂ por la loro 

^^Iccettaziona e gli obblighi .(illativi 
8qn|#<)0ten8ibìlì neil'Ufficio del Bì-
rettore. 

-'--:•:':'-<r-\ ^ • i ^ ' ' -

, ConvenzÌ07ti ferroviarie 
. . . I - • . • 

La commissione del ^8, ha esau­
rita la discussione dei capitolati. 

Furono a p p t o à t e alcune f l o -
postfctemtoisteriali contfatìe alle 
anteriori decisioni della stessa Com-
missiosye^tJRo^ì®tpìrese la discus­
sione sui Wasportì, , 

Provìneialfl 

L'on. Sandonato è nuovamente indi-
sposto. 

li morbo infierisce tìel bagno pena-
r 

lG4kPortìci e nel^^manicomio dì A.-

I co^mpissarì della minoranza 
decisero Hi'intervenire e d'intiÉ*^ 
lòqutee^^^pur lasciandialla maggio­
ranza 4elle giunte la responsabi­
lità di taile inaudito procedimento. 

V^ifK-f. . - . . . L ^ - ^ -

EJ 

" • ' \ ^^l'iM-ìfIi ' i?" 

,̂ ^U '̂:r̂ ^ .̂r:̂ vó ̂  Ar.- " :t'̂ ; -
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Da Salerno viene segnalata una leK-
giera recrudescenza. 

Cavallotti e Ferrari*^%|atono 500 
lire all'onorevole Nì(Mbra pei coleisj 
rosi di Salerno. 

®lS®ÉfÌM-i. G U4lias;lale 
Dalla me%%. del 19 alla mezz, del 20 

Il conte di Parigi a la Germani^ 

In una ' l è t t e ra del pretendente 
conte dì Parigi^'indirizzata al si­
gnor Hervè, egli rimprovera la 
politica di Ferrk, riguardo alla 
Germama. W-.,,. 
. « Bisogna, dice egli,'clie'la Qer- '• 
mania non diventi v r a M f r o del: 
mondò', Sé ' lo scopo dSfpartito che 
Uambetta ha fermato era di ren­
dere la Fràndia tutelatji dalla Ger­
mania, tale ambizione ora sareBbe 
soddisfatta. » 

dt Aquila. — 4 casi e 
«Borti. 

Provincia di Campoha8$(}f 

Bafl^iagpa. — Ci scrivono : 
Nel i?acc/it9!2ione.lì'̂ 'fac8 cesino di* 

un à&ijzzo fiftìf^ tutti,: 
i comuMti, e con cai chìedevasi al 
Muriiclpió, acciò sì compiacesse di­
sporre che il medico condotto assu-,, 
messe la condotta piena^^proposta ^& 
pxofiotta in Consiglio. 

E un fatto, che dest6|la più dolo­
rosa impressione;...,quella preghiera 
fu respTntii, e ad essa non si credette?^ 
nemmeno rispoudeve. 

buir argomento ilsig. Sindaco chiu-
ise una lunga chiaccherata facendo! 
comprendere come desso abitasse in 
Padova, e prr/^Jò, non avendo biso­
gno del rriedicOv-Gon si er?yJ#fWW^ 
favorevole yigmaggìor numero di Ooh-
sigll^ijà quali tuttijNî dimbrano fuori 
del paese, dì buon grado approvaro­
no le conclusioni del .signor Sindaco, 
0 cosi gli altri pochi il cui voto., è 
quasi okì^]igatorio. , 

Questa deliborazione, in aperta op 

mm'^^^M 

i=i^tì ,S^R---.-M-' 

^nni 
tì'yr-t^é 

...^ 

- . ^ ^ ; , t , ^ 

.-^•^fc.>v 
— 1 crf̂  

\ • 

2 casi e 

)^-4\ 

SO 0 morti 0. 
Provincia di Caserta. 

iQoni 0. 
Provincia dì Cremona. 

tùOHÌ 0.:^ - ^ 
Promncirt. di Cuneo. — 

mory, . 
• Provìncia di Genova. -

Provincia di Modena. 
morti 0. 

Provincia di Napoli. -
^ morti. 

Provincia di Novara. -

Provincia di Piacenm. — 1 caso 
e m o r t i 0 . ' • ." • ' .,.-....:^ 

Provi'ncla di Reggio Emilia. — 2 
casi e morii 0. 

Provincia di lipmgo. —- 2 
lasorti 0. 

Provincia di Salerno. — 12 casi e 
znorti 2. 

— Furono m complessor Casi 102 e 
morti 

^ 1 caso è 
-_ 

-IT 

i lScasì eli^ 

- 5 casi e _2 
-

- 1 caso e 

- 46 casi a 

- 7 casi e 7 

-t I-I'. 

fjsmtémMé 

d'idee 
Il Pesther Tagblatt annunzia 

che prima, delle dicmarazioni di . 
Tisza alla Camera , imperiale ebfie" 
luogo uno scambio di note trali^^ 
Gabinetti'di Pietroburgo e di Vien-
na riguardo al progetto di .mdi-

trono.-Il Pesther Taghlatt dice cìie' 
Il Gabinetto austriaco dichiarò che; 
s^lbbene esso iion abbia nulla di' 
coiSiune coir iudìrizzo pure avreb­
be cerc£ito di cancellare, la sfavo­
revole impressione^prodotta a Pie­
troburgo dall'indirizzo stesso. 

posizione ad un legittimo desiderio,; 
dimostrato da una còlta e geniiìe pò- " 
polazione, dà a buon diritto luogo a 
serie considerazioni sul sistema, che; 
da parecchi anni regola le ìsortì, del 
paese. 

Wi 

Eiii$della^>MOiae eco. p e r g l i a r« 
i l s l aa^ l . »• La scuoU consorziala,. e» 4.' 

di disegno pratico, di mpdelUzionO-e 

. . . i. T -il 
: -H,. • ^ T 

w 
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Cadore, nelle Alpi V.e$^^^eì 
0ese, nel Mantovano, nel Trentino a 
in altri luoghi spacciavano la sue 
maioliche e terraglie. 

Nel 1766 Gabriele Marcello, ìnc^ui-
sitòre delie arti, vigilò Ù fAbrica An-
toBibon e tro^P che essa contmuava 
in prospere condÌzÌonijsi:Cóà che le sue 
fané eransi rtrapicciolite a causa dello 
spreco di molti capitali in tetUatlvi 
aaìle tele cerate e nelle porcel­
lane. 

Passati alquanti anm,Jii|?|lg||stkiP' 
SgUo dì Pas^nale, morto il padre, si 
ritr^^se col figlio Pasquale in Bassano 
e lasciò la vedova madre alla te3ta 
delie manifatture con un capitale as­
sai grosso e con un persdftEale di più 
cbe cento operai. 

Ma la vedova An 
Uhtf d'oschìo ogni 

pò •• i re te tempOj la fabrica a un 
mo bravo e onesto operaio, Glo. Ma* 
ria Baeciflj H «inale seppe mantenst-
ne la fama e i calcitai! e fare, W l o 
stesso t«mpo, ricco guadagno. 

I tanto le tÉrragÌJ'e durs ingìasìin-
^mm0' il commercio e tutti le prefs-
Tftvano aìì© méoìhhn per la loro 30-
IMW e candifeza. Si trattava di im-
phnUT& mi Veneto una f|}#iHca di 
tì'dì terraglie, vmto gopratutto cho 
già a Trieste sì era dato T esemplo 
€#11 ottimo-success©. 

. - .Ebbe lÙo|oJÌl^^fffit®^ 
nuale d ^ f f l Ì Ì f infantigli cav. Bot^ 
toni lesse una succinta relaziono suli 
progresso di quei bimbi. Piacque molto* 
la mostra di cartonaggio é^fttrapunto. 

Vi riuscì pel'-'̂ prìmo il Baccìn, ili 
qmie dopo a 17|0, scioltosyagli An-
tO!ftSon,^;impiMtè: nflMJSe nM £3}^' 
brica propria di terraglie che ottenne 
dal Governo ampi privilegi. 

Allora gli Antonibon affittarono la 
loro manifattura al signor Francesco 
ParQJin dì Bassano q,fê ^̂ ,j,% ,̂testenne 

^ftofabiìmente Uno al 1802. 

di uiMgUo per̂ .gU artigiani della cit-̂ ^ Vinsegnamefito della plastica e dello 
tà 0 provincia di Padova verrà aperta^ sue applicazioni e per quello della e-
col 2 Novembre prossimo venturo e 
chiusa col giorno 10 dei mese stesso; 
l'inscrizione per àuei giovani arti 

meno di Ì2,|;ia&; plitdì 28 anni jWWe 'straordinari gìo'i^pftrtlgìany&he par 
sostónùtò bene; l'esame della HI Clas­
se elementare; possedere la prova d 
esser avviato ad una professione a 
cui tornino neces^arii gli iusegnamenti 
che SÌ.danno nbli^Sttuola,; avere Tas* 
senso a frequontare la Scuola per 
parte di uno dei genitori 0 tutori 
dell'aspirante' e fare una prova, me­
diante esame orala 6 scrìtto, dinanzi 
apposita Commissione i dì conoscere 
perfettamente le quattro prime opa-
pzioni d'Aritmetica ed il sistema 
metrico decimale. 

Por agevolare simile prova, viene 
aperto di sera, un corso d'Aritmetica 
elementat^Pa; di sistema metrico da-
^aMi^dal 15 Novembra^ytóDicem-
bre prossimo ventnro, e questo sarà 

atorio per tutti gli aspiranti al­
l' iscrizione, meno quelli dispensati 

|dal Direttore, in seguito ad un esa­
me ch'essi abbiano chiesto di Soste-
nere. Chiuso simile Corso, slMiirà 
l'esame relativo, dinanzi alìà prefata 

"'Commissione; in base al voto della 
quale,,! concorrenti saranno ammessi 
0 no fra gli alunni. , 

Le lezioni incominoìeranno il 15 
oji?embr,e. e sàlftiàtìo diurne 0 serali. 
B0 diurne sì dàTanno dalle ore 10 

alle 12 ant.i le serali dalle ore 6 alle 
8 pom. 

L'alunno che mancasse senza le-
^g^ljma causa, a quattro lezioni dì 
seguito 0,ill^rnacf^TO adotto in un 
mese, ì^rh elimlMb dal ipMo. 
V IfOorsi d'istruzione sono divisi in 
due classi : inferiore e superiora. L'in­
feriore è comune a tutti gli ^alunni : 

Snella superiore l'istruzione è scucia-
JÌPllilfèg'usta le esigenze dall^^sìn-
igole professioni e le prèscriÈiòni dei 
progrkmmr d'insegnamento. 

Gl'insegnamenti ed i maestri rela­
tivi ai detti corsi, sono i seguenti: 

Geomatria piana e solida, Bisogno 
architettonico costruttivo e decorativo, 
maestro Uava Barnaba. 

elementare e superiore, Ca-
nella ì^inseppè.' 

trJ^'if^ginìT^aT^'fijBrl^'^^^^^a^V'ai 
partì disanimali, Sanavio Natale. 

Ebanisteria , pratica, CampsUo A* 
medeo. 

Peir gli esercizi pratici collegati aU 

SWi 

^ 

vlmil, —- Annunziamo colla solita 
compiacenza che è uscito un altro 

• _ ' ' ' 

numero di questo interessantissimo 
periodico. 

Cogliamo l'occasiono per rnccoman-
darlo a coloro»! quali intendono dì 
procurare sfogo alla propria erudi-
leione senza soverchie fatiche, nvvsro 
appagare qualche legittima curiosità. 

QuftlJlJtllf'ssìmo campo. 
FI.©!*?* .© Bsse^^itiitl- —.Vengono 

riattivati, a cominciare dal giorno di 
sabato 25 corrente, ì mercati trimon-
sili di animali che hanno luogo in 
Piazza Vittorio Emanuele IL 

, Siaselo e. postep;gio, —.Nel 
giorno di lunedi 10 del mese di no» 
vem'bre presso la segreteria (ufficio 
di polizia) di questo Municipio sarà 
tenuta un'asta pubblica per appai» 
tare da 1 gennaio 1885 a tuttOt̂ 4ìr 
cenj,J?i:e d8>9 l'esazione delle tasse 
comunali dipendenti dai' diritti di sta­
zio 0 posteggio della città, in rela* 
zione al regolamento e tariird vigenti 
ed ai relativi capitolati di appalto. 
: La gara sarà aperta sul dato an­
nuo di L. 14,010, e l^^lttlftsa Wrk 
deliberta alggaaggior offerente, salva 
la superiore approvazione, e ferma la 
nitima offerta nel caso di esperimenti. 

àper essere accettato^^quale offaranta 
ognuno dovrà rendere ostensibile il 

^ certificato di moralità ed aveva da-
^ positato in mano della stazione ap« 
paltante, 0 nella cassa comunale di 

•V^i 

'nif^-j^-*'.' 

. • i - ^ ; -
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banisteria, stanno annèsse alla Scuola 
tre officina, una di scalpeUino orna­
mentale, un' altra d'intagliatore ini 

^̂ W* non 
cosa e cedette, 

Kèl qual anno fu affittata al signor 
Giovanni Baroni. 

Il signor^Baroni volle fare grandi 
cose e chiese a sé modellatori e pit­
tori tedeschi i quali ^|y^menté a Do­
menico Boaélidj^^aléritissimbpilliti'ca-
tore di Venezia, eseguirono una quan­
tità enormi di lavori, gruppi, statue, 
ecc. delle quali se ne conservano mol­
le segnate con « G.̂ Bì NOVE w con: 
« Fabbrica Baroni Nov#l>. 

FJnatmente^^pa^dTO iahòhe tifi af­
fitto nel lS2%pGiovanntl6l'CÌÌBta An* 
tonibon riprfi?ie !a direzione e gestio­
ne di tutte le suo fornaci. 

Giovanni Battista Antonibon à il 
capo della Bitta attuale. Bisogna ve­
derlo qual v^efìhio lungo, secco, dallo 
Bgiiarflo limpido ed acuto,dalla intel-
Ugenau vivft:© pronta, nel pieno ê ier-
cizio della BUC fuftiiioni di direttore, 
amminiatriitore e segretario della fa-
brical C'è da rìmanorn^^^èffimoasì 0 
meravigliati.^Có' suoi olllfWi||g an­
ni, fpjìU a tutto instàncabilmehiè e 

Srann(te^colàstico 1884-85 sl | ! i i rà 'mi 
,!S;locale della Scuola (Via S'slci'ltó del 
^Santo N. 

Gli aspiranti^ dovranno aonWaver 
' • - • * - • I I I • • ! . . — ^ n ^ -

"**'^'^'soltanto quelli alunni i quali ne ab­
biano ottenuto autorizzazione dai ri^i 

ispettivi maestri p dal Direttore. 
NB. Si, ammetteranno come alunni; 

?,fi«a'ji^'ajifltCiftsE/^-'a»'«j»B(w*nBffBK^ "î 5J 
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SÌ anima in modo vibrato ogni qjial-
voUt% sì intrattiene di qualche qua-
stione-Chei interessi irWeseritWfl'av^ 
vemre dalla sua cara arte ceramica. 

Collaborarono costantemente con 
luììvi due fcattìUi Antonio e Francesco, 
ora morti tutti e'̂ ^due. Il Francesco* 

'Padova L. 1000 in danaro effettivo 
per cauzione deiroffarta eMelie sposa 
per l'asta e pel contratto. 

SP^er mancaipyii l delife^ptario 
dovestè^o a di lui carico essera ria-

- : •• I . 

pèni gli incanti, sarà libero alla sta-
elione appaltante di determinare il 
ratarlo sarà responsaoUe verSFifco-
muna di ogni conseguenzai 

InijCaso, di delibera il termino utila 
per presentare una miglioria, che non 

"potrà essere minore del ventesimo, 
sarà fino alle ore 11 ant. del giorno 
di giovedì 27 stesso mese. 

La Giunta si riserva dì àfifaitars 
iMeliberaWio. -

i% Entro tré giorni da quello della co­
municazione dell'approvazione supe 
riore della delibera, l'assuntore dovrà 

.prestare idonea cauziono per l'im-
^.portodi L. 4000 in, moneta legale del 

regno. 
Le-speso di stampa, bollo, tassa 

• • . " - ! . : ! fl?! 

era un 9lt|mo pittore, nemico pei:ò 
deU^ înnovazion î cui anelavano con 
tutta 1' ànima Pasquale figlio di Gio­
vanni Battista e Giovanni Battista fi­
glio di Pasquale 

La fabbrica Antonibon veniva in­
tanto premiata |Uf̂  EspoBÌzìoni EEìon̂  
d i a r t W i n g i ^ f f 1867, e di Vionrm 
del 1873, ed a quelfa di Vicenza nel 
1870. 

Pasquale Antonibon, deputato al 
Parlamento,è l'unico che finora siasi 
occupato alla Camera doli'arto cera-

ii&ii mica con a i s a m « y t ó r t e apPÌM-' .•-Lrlrf 
^- l - = ' ^ -•:^.|-'VfllirTirlin-»'¥^' 

diti; volava che l'antico luW^-diUa 
manifattura si rinnovasse ampiamen­
te e, aiutato dal figlio, ottimo od in­
traprendente giovano, vi rÌusci**col 
successo Ottenuto a Milano nel 1881 
G colla sfMdifla conferma che Ìil^ 
ottiene a Torino. 

La mostra Antonibon è fra loi più 
byile ed è la più caratteristica fra 
tutto. Dalla scodella al vaiiJiioio, dal 
boccale alla fiaschetta per alpinisti, 
dai portafiori ai candellbH'i dalle bac-
cinelle alle grandi vascho, dalpiStto 

renorma ai vasi ccbssali ed alle gran-
dì lastre di niaioUfiaj vi W ammira 
tutta una fioritura di ,formf.^genti|ì, 
una fantlftvca mescolanza di foglia­
mi, di frutta, di fiori stupendamente 
imitati, di orlature, di fregi, di mean-

^dri e di arabeschi. 
E' impof^ibjl^ re| |§|g:t al fascino 

che si sviluppa da tutto quell'insie­
me stupendamente ammìrahité, é'^él 
cuor vostro sì sollevano pensieri di 
gentilezza gioconda. 

Vedete i grandi piatti a fiorì di 
campo'? Sono stupendi per lieta ar-
ropnia, sono veri fiori ridenti al fioro 
di m%gio. la^ipinge, con m'aestna 
unica, Edoardo Tommasi. 

Vedete la grande specchiera tutta 
t'-a nidi 0 uccelli in rilievo fra svolazzi 

e cartocci dipinti!? 
La scoltura è di Guglielmo Bortottii 

di Verfezia, e la pittura del Tom-
masi. 

Vedete i bei tondi con su la fresca 
ed attraento immagino di una conta­
dina r i l ' tipo ruvido e caratturiiitico 
dell'operaio? 

Li dipfi^fflSi-WBialn^biiOuipm 
si devono ì lavori difpazionza ammi­
rabile e di cf3ocui5Ìony finif^sima nei 
due quadri Agar ed Ismaele o El di­
fillo a;e nel-maniìgOf riprodctto dal 

iM 

;-S.t 

tini, pure imponente e bello, per quan­
to il suo insitìmo lasci un po'a desi­
derare nella forma e nello proporzioni, 
lo modellò, in modo egregio, il Bor-
totti. 

CtsT'pure la Leda che, con mossa , 
artistica, fa da ausa alla grande na-
vicellagiardinierfl. , 

Ma troppo a lungo andrei ove do­
vessi parlarvi dì tutti i lavorl^ésposti 
dalla Casa Antonibon. Mi limito a 
constatare un. successo splendido 0 
completo, coronato c8ÌÌa medaglia 
d'oro. • 

• • • ' • 1 

E finisco coli* inviare ì più lieti au­
guri al vecchio Giovanni Battista che 

..tutti d|§_iderano venga ancora per 
So l t i » ' t i o u s | P | i i o alla famiglia ed I 

ali' arto. Mando pure un cordiale evviva 
al deputato Pasquale, cui sì deve an-

•-• che quella utile istituzione della Scuola 
Goi'amica alla Nove, dalla quale eseo-
nò'ìora allievi che vengono tosto im­
piegati 0 nella manifattura Antonibon 

^i^nelllifUra del Viero, che è sorta a 
sua ìMitazione, e al bravo suo figlio 
Giovanni Ba*.tista, certo che sia l'uuo 
che l'altro faranno di contìnuo ogni 
sforzo por rondorcpiù caratteristica 0. 
gloriosa la fabbncaaiono ceramica, 

(Balla Riforma}. 
-:=7>':':^>'^. 

lì grande vaso a fiori, tiltè, e put 

f 
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ecc. nessuna eccettuata, inerente e 
cousegutjnttì aUa delibera e stipula-
sione del contratto, staranno a carico 
d0j^^>eratario. 

fi0W5%R*i a i n o s t r i lii»smS- —Il 
lifisiglio superiore dei laVilig^bblici 

approvò il progetto per la rimonta 
della scogliera alla sinistra del Brenta 
lungo la svolta Colombara noi terri­
torio di Salettp. 

Approvò purei progetti pelquinquen-
siale riappalto della oaantttetitìgne della 
fitsoalierQ alla sinistra dell' Adige, nella 
ieriKft̂  sezione del circonilario idraulico 1 
é\ Este. 

fta l o t t e r i a a l 1!ortno»>— Si-
chiede da parecchi quando avrà luo­
go l'estrazione della lottaria ann | i |e , 
alV Esposizione dl:^orino. 

La data non è ancora fissata j e 
quando lo sarà, stiano certi i lettori 
che non manchersfno ad ìuformarneii. 

Ihtant%,. comperino e attendono. 
• l 'cìats 'o • Garl lsal i l l^ ' — ". I-a re-
-^lica dol Monào d.eMa noirt passò con 
lina QStìCUKioTiQ perfetta e fra gli ap^ 
plausi più vivi. La signorina Gf^ttaneo 
fa una Susanna davyero inappunta­
bile e fa più volte con tìntusiasrao ac-
clamata dal pubblico. 

Si distinsero pure le signore lucchi-

}, 

montare a due cucchiai. Per i fan­
ciulli la metà. tJorao avvisato è più 
che salvato. — Vi proveniamo guar­
darvi dalle c^Kffdsioni che fiono 
moltissime. Esigere la bottiglia con 
marca di fabbrica, come quelle del 
celebre sciroppo di Pariglina compo­
sto, inventato dallo s t é^ l Autoire, cbss 
giusto racoomandiamo a coloro ehe 
affetti dalla suddette malattie, ed a-
vendo bisogno anco di una cura de­
purativa,, di farne uso insieme in quQ« 
sta stagione potendqn^ trarre mag-
giuri vantaggi. 

Unico di^posito *in.#Pad!oHa: dròghe-
*.rìa Baila Baratta, via ex Portici-:4W 

Vxcé^Ìti,\ farmacia Bellino Valeri 
Venezia.*, Farmacia Botner. 3321 

calcolo per le scuo tenuto nel dov 
l e (iel Eegno. 

E noi, amanl dei veri educatori, 
ci sentiamo in |)bligo dì mandare le 
noBtro sincere qngratulazionì all'au­
tore dei suddetti libri. 

IL BIBLIOTÉOTSIO. 

•VAjfclEEElAJ 

l a 

Parlasi del nioderatissimo Emilio 
Mattei, deputato di Venezia, a mi-
mstro della guerra. \ ^ 

- h W « 

Dispaccio ufficiale gentilmente co^* 
muìiicatocì: 

ROVIGO, 21 ottobre 

Casi nuovi Donada uno. 

Prefetto Maiki 

to per tutta Italia presso \\ signsi^ 
Aiiè®ìal0.,Ili^1garolÌI, Parrucchìa 
re e ProWtiei'CTia Università, N. 6. 
Prezzo dal flacdtPL. &. — Sì spedì-

i soò mediante vaglia con aumento di 
s^Ccsii, 5 0 per spese postali. 

4lOpp| aiirssfeyaeHfttìpiEHtffiwiimì 

® ^flirSoo Stallano 
-^^Ìy^;^ '^LJ' 

22 OTTOBRE 
In qnesV anno (1302) a di 22 ottó­

bre Federigo conte di Montsfoltro, 
Uguccione della Fagiuola cogli Aratini 
e BMacdinp da Polenta coi Rave-
gnanl fecero oste aopra Cesena,, asse­
diarono quella città,' saccheggiartìMi) 
tutto il suo dftlratto; non vi fu ca­
stello che loro si rendesse, a riserva 
dì Biversano e Firmìgnano. Immenso 

fu il danno di quella città, e fu m 
Bracci, Gerard, Arrigoni ed i «'gF^ojlXgoVpato di t^ | |o il Mazzolino dei Max 
Marchetti, GìannQlli,Arrigom,un 
te ammirabile. 

Stassar^g^i daranno*! Kanitm ^ap-
l>resentati già a Padop^ con tanto 
successo. Giovedì, serata dit^brìllfftte 
con un programma scemssimo. Do-.. 
menicai oonie ultima recita, avremo 
.ipoi Mietia di Teodoro Anselmi. 

ITESSS a l d i . — La moglie d'un 
Bomo assai brutale a man§|cp fa il 
•viaggio di nozze- Al suo^ritorno, una 
amica le domanda : 

— Nelle tue escursioni, che cosa ti 
':lia colpito dì più? 

-r- Mio marìtol 

•aSol lo t t ino ^ e l l o S t a t o € 1 T U « 

^ d e i 19 ottobre 
iMasctìs»'^— MIchì 'N. 0 - Femm. N . l 

Schiavon Àngeia di Rodri^, casalin-
(iga; nubile. — Zangrossi Ferdinando 
di Francesco, calzolaio, celibe, con 
^Cappelletto Maria di Gaetano, sarta, 
ambile. — Silvostrini ij^apoleone di 
^anto, agente privato, celibe, con Bo» 
-volenta Giovanna dì Antonio, casalin-

:,ga, nubile. 
Tutti di Padova. 
MortK. — Un bambino esposto. 

zolini da Bresciai .wat 

Appena svinai esenza torchiare le 
gvtìlpra aggifiga acqua calda i(a 
cÌr3Jfi'')Ì"<l«*^''>*^"g"'*^e a l̂a '"età 
dei vino spiUatj 

Non appena iicomincìata la fermen­
tazione si aggiulgej altrétCànta acqua 
calda nella queie jì è già discìojtojo 
zucchero e T 0c|lgjtartarico: lo zuc­
chero in propor le di chilog, 13.5 
per etloutro fl acAia 6 l acido tarta-

1 rico dì grammi liÒ pure per ettolitro, 
barante la f^rm^Jazipne si deve pel^ 
due 0 tre gioruya 'nprese, rompere 
e affondare'il (a|>eIlo. 

Questa è la nptta consigliata dal­
l'enologo Gìovft'i|i Marchese e cttj|p 
il sig. Marzolorepresentanlo del Cot 
mizio Agrario p< Saonara ha felice­
mente esperìmenita 

Chi jìói volessisempìitilWIhtó cor­
reggere SfcMH'^^"*^^o alla loro aci-
dità*o%lla quanta di zucchero che 
cqntragono, non a che a consultare 
iVMccosfHiore pèvano (anno l.;n:.:̂ 4) 
od a rivòlgerpi4 Goniizio *A|S|ip 
locale. 

e . t e g p a s t t 

(Agenzìa Stefani} 

infosca, 31.-5^|I danni neirinceu-
dio dei mfpff i l i salgono a tre mi­
lioni di rubli. 

4KO1II'O'"^£;I Ai'-^mcl. 9 1 . -^ £ ' 

• ^ 

ANGOLO VIA FABBRI -^ Num. 
WlfVtil/'VIilMft'Bst/KfitM^Uf 

• l^Ì\ 
OHQ Emanuele^ 

>, .'I 
_ J 'A-f -.^ - - ^ — Y ' I " - l 

• l i - ' - . " . i - : - i — ^ [',1 i-]li-i 

'" fif." " ' . . 
- i r ^ ' i ^ . -

ilii po^l tntUo 
"^^vr-. ~"-"---3i^«!À^Jjn^ 

v;'!?rV-;:<>*^?..H--'"^v-- Inconve i i l ' è l l ' 'di, c ^ è é l h 

A. PASTOIIÉLLO — Il disegno ap-
plicaio alle arti " - Parma L. 
Battei edit. 1883. 

* • . - • 

A. PAsfOHELto — L a lettura fono-
sillàlfiha e la scrittura contem­
poranea,— Parma ,L. Battei 
edit. 1884. 

-tfi'.^r'll^^ 

, .ai • f •• L . I. J Jl I j i i f l l l l r t i m i i i l i i l ' I l II l u i 

SPETTACQff If OGGI 
Vemi^t» CrarSljalgli.,—La dram-

: taatica Compagnia AleSsildro* Mar­
chetti questa sera rapppsenta: / Ran-

•^izaimmOvQ 81[4. " ̂ ^ 
• • c 

Il sig. Ptètorello prof. Antonio ha 
compilato due pregevoli lavori scola­
stici che abbiamo avuto ili^^piacere 
d' esaminare#l^'^uno s'intitola : Il di-
segrzo applicato alle arti e T altro La 

contemporanea. Della bontà del pri­
mo, messa all' evidenza da moìtissimi 
giornali, non resta che aggiuriprWl 
parte nostra essera un lavoro utilis­
simo non solo per le scuole di dise­
gno applicato alle arti/ ma più spe-
cìalmente per gli allievi maestri delle 
Scuole Normali, perchè oltre alle OM 
gnizìpni teorÌ|h,e,efficaeÌ3sio?e per jsytill 

Jisré esufaerantlMltte il programma 
trattiilo nel ò̂ 1*̂ so trìenn ale t̂/;̂ trove-
ranno in esso il metodo pratico per 
impartire T insegnamento. 

Dell'altro lavoro^ quale si è il prì» 
mo libro da porsi nelle mani dei; 

f 

Narra il: GiornaUi Bari : it 
4 Un fatto dairevole, e che po­

teva-avere tristi maeguenze, è awa-
nulo veràf ̂ l̂e 5 i. 

I nostri: icaccien nel numero di 
50 circa hanno ! cattiva abitudine 
di situarsi lungolido orientale della 
cittàf^f er la cac( delle terragnole^ 
l'uno vicino all'irò a mezzo tiro dì 
fucile. Ora il sigf G, S. %||ndo ti­
rato un colpo, Weriio invece il si­
gnor S. C. pro'Àdogli ferite piut-
•to|to gravi al^ncia ed alla spalla. 

-Inociatl£iisU«"oli.ol£ira.-*-.NeU 
l'ufficio imperiV tedesco d'ig|8ì).Qlsi 

giùnta la fregata 
A bordo tutti bene. 

C a g l i a r i , S I . — E' giii^ta la 
corrazzata Maria Pia. A borio" tutti 
bene. 

l?I«siii3;sB, S I , — Provenienti da 
Stresa.sfino arrivati i duchi di Genova. 

I n m 

- B f l W l l o s , i s t . ^ Annunziasi^-
da buona fonte che i m\nistri presen­
tarono a Malou le loro dimissioni. 

Malou ricomporrebbe il gabinetto 
senza Jacobs e Woeste. Vi entrereb-
ba^ îffyece Jyilautshéérè. 

M|^U|L©M«s, ^ i , — Smentisconsi 
ufficialUiente le voci corso di dimisaioJii 
m'o modìficazibni del gabinetto. 

Wm g ioraao uit ivrerBale 
, ^ i . — La confe-

^renza decise di adottare un giorno 
thiversale coini|ì!3Jant0.,aUa mezzanot­
te del meridiano unìversaie. 

Le ore sì conteranno da zero a ven-*̂  
ftiquallfb. 

I n BgrléSo 

Vini Nazipali od E-
s?erì 

Assortimento Carte dW 
Giuoco - Uttims sì' 
stema dì labhrica-
ì̂ons 

Assortimento Confettu­
re e Bomboni 

" . i . " . ^ M : i ^ ^ -

Cioccolate: SuchanU * 
Keuschato! - Valsd® 
d! Trieste 

Biscotto Guelfi 
Saponi Comuni - ^nSs» 

mail,,-. 
Depositò Genuina ^ • 

qua Felsina; 

Per la prossima Ooonmamorasìoae 
dei Morti assórtiimento CERE a 

Oc^nfezionamentOfe^ spediljone scat-
tole dì FAVE tanto per pacco posta­
le che par ferrovia. 

A, M, D. F O N T A N A 

CHIRURGO DI VIENH.i 

Via del Sale 5 vicino^iì Pedrocchl 
g 

hi: 

Csals^o, ^ i . — Fu respinto il prò» 
etto di Ndrthbrook di sopìirimere 
lésèrcito anglo-egiziano. Il governo 

decise di ridurlo a 30Q0 uomini. 
a e Cli l 

r , 

Specialista per otturature di Denti. 
Applica IB^si^l ® B e n t i e r e se­

condo la nuova invenzione 8@g3̂ i% 
d o l o r i . 

!hr -
•r>=r->"i 

i&iEiE, mmik, PEOFi 

t-2'-i-:: • . 

-='^;-:^ir-?F;;': 
fecero dftL4pt^(%f^'^nuovi esperi-

•:•!? 

nienti sul cholL Essi confermano 
là scoperta fatì a»Marsiglia dall'i­
taliano Nicali ^dl' inoculazione del 
cholera negli aQali^I ratti e ^i*co-
nigU che ICochittepose nel labora-

TOiBdica, 1^^.^ U Timea h& da 
Hong % ^ g . Il biocò della coste del­
l'isola di Formosa venne officialmon-
%Q dichiarato. 

I farBgl , 3 * , — La Camera appro­
vò perracclamazione il progetttf^ftttqt-
rizzante un fiupplerabutu por decora-f 
stoni ai soldati e marinai nella Chinai 
e nel Tonchino. 

Vòiho eletta'la commissiòp pei cre-
dìtiJdel Tonchino. La maggioranza vi 
è favorevole. 

FBa m& wmtiM'W'MB 
-T 

f 

fe. 

.mm--

» 

» 

» 

» 

» 

» 

^ ^ l ' f 

96:90. 

Padova 22 ottobre 
Mendita Italiana 5 »,(feÓ. . 

contanti L. 98.^5, 
fine corrente. . . 
fine prossimo . . 
{xenove . . . . 
JBanco Note, . . 
Marche. . , . . 
•Banche Mazionàli. 
MoMUare Italiano. 
Costruzióni Venete 
Banche Venete, ___.^ 
'Cotonificio veneziSrió » 
Tramvia Padovano » 

-^-^ 

cìuUiaitile ^a;yole elementari, è talf* 

î-' 
- - ' 

78.20. -^ 
2.07.114 
1.23W 

2045. 

• 372."t?r!iì|:TW ' 

204. 
405. 

•?".i»-v'^'^r^%^' 

• ir-^rrTwlà^-j 

?;̂ . 

l a W E f r mtmseca ed il merito, che ^ 
r egregio Pastorello si è reso morite-' 
vole di vivissirjQO elogio. Basti il dire 
che il libro è fatto^^neUa scuola e 
per la scuola; quindi un laypro espe-
Kimentale ^d^^ssai b e W l & W 1 ì K f 
soddisfa a fiStte ib esigenze di un 
maestroML' egregio prof. Pastorello,' 
colla guida deirosservazione, ha quin­
di compilato un Sillabario, che senza 
tema d'errare, credo possa stare fra 
i primi d^talia. Ed«1(ij(̂ Ui moltissimi 
s81S i pregi di cui va adorno e cioè: 
sistema fonico Unito al s%lM6ico e 
scrittura contemporanea ; grosse let* 

Uere mìniiscola in luogo Selle maiu^« 
sepie; carattere corstuo e stampato ; 
bellissima vignette che servono ade­
guatamente per l^^lKislhamanto og-
gettifb, bene disegnate ed incise con 
nitidezza. Anche' 11 carattoi-e grande 
adoporato noi tosto parinitniti assai 
nitido iO-^chiaro. Le frasi e le parole^ 
furono scelte con acume, perchò fos-

®s&si0 a^f'sea'ftli© tutte qu'éUe per­
sone che trovansi prostrate di forze 
ed indebolite da lunghe malattie, da 
continui dispiaceri, da ingorghi al fa 
gato 0 d'abuso di.... divertimenti dl^ 
far uso dell* acqua ferruginosa testa 
inventata liWaBitire GlPInni Max-. 
7olìnÌ di*Roma. Gli uomini di 50 anni 
unedianto quest'acqua ferruginosa pos-*i 
sono ricuperare la vigoria di 30 anni 
di -vita; i bambini racbìdinosì e sevo* Herò*tut>e di facile signifiltto. 
foioso acquìaĵ jino una nuova oostitu-
Kìone gli Anemici e le Clorotiche e 
<IU6Ì ohe abbiano disposizione alla tfii 
possono scongiurare Ìl progressivo svi-* 

0 del male, factìudu uso dì qua-
Bt'acqua ferruginosa. Essa si prende 
nellfli, doso dì*ttn cucchiaio, mescolata 
ad un poco di vino per ui9| sol volta 
al giornu, quando si mangili la mi-
uestva, e dopo un mese ei dove au» 

torio ad inieziomptéstihali d'un li-
qiivdo contónenl bacilli-virgole mo-
rirono d mfezior cholenca. Questa j 
esperienza produ grande senzazìone 
nella società acidifica. 

Wm poii^i3 €;M@a.Ìo. — Il Con-
siglio^snp6rif«Wii;i,piibblici ha 
approvato U p f w per il pontejn-

B:ternazionalo sullo fra Piacenza e 
»Gremona. ' 

L'esecuzione djuesto progetto non-i 
importerà che la^p^|a dCjk^^fi^O 
lire. 

Usa sclaoIelB-i — Il sigiiciàibà^Ò-
nerl^i Destri Saiva^rFritoriva alle au-

fttorità di Guaci ìifelcìlia che nel suoi 
rfeudo Pintorno mitre alcuni operai 
«^pulivano uh acqufiotto trovarono uno 
sche|e|r§|^he av^ahòora in un pi^la.; 
un stivale. 

Refcatesi con i>.V)edÌco*^uWuogo 
e autorità, sìcóVstuò cho lo schole-

?i^trOfappanenava ^lil individuo deca-
uto da cinque o fàiann' addietro. 

Si crede che apì^aenga ad un à^^ 
tre figli di Pace M « ! * S a n ViM^ 

«iChe scomparvero alMpoca della ban­
da brigantesca Gulìp! 

Un'•gilaidjis©«5 .i|iv©Iii^l®ìm!®i»lo 
: USadpld, « 1 . —Il siniji^co di Ba­
dajoz venne condannato a3 o anni di 
carcere^ avendo partecipato alla ìn-
Burrezidne del 1882. 

P e l t C o u g o 
^Bei^lss® '^®. — Si conferma che 

rioghiltèi^i^aocolsf'«massima l'in­
vito alla conferenza di Berlino. Essa 
domanda ancora degli schiarimenti su 
l a r i punti.; E" ineisatto che avanti la 

JBunione completa della confereriitii^' 
- '̂t^Élebbe una conferenza parziale con 
risoluzioni deuaitiva. Gli Stati Uniti 
accstteranno V invito.-iLa Turchìa non 

fevi parteciperà. 

^.:^m 

ANTONIO STEFANI, O&renU re$pcìni3^\l& 

t.-

ilieiIO 

Qaest' acqua preziosa e balsami 
supera di gran lunga tutte ìe ecqtie 

;̂ îî oHoi*t<y ou^ijiiiuftimyfna; morbi'-
fSezza che dona alla peì'e, il bel co-
^ l ^ k t t a o che poche gocc'e .possono 
'dare una"gi'anda quantità d'acqua; 
tutto ciò fa risaltare i pregi inconte­
stabili che quest'acqua possieda. 

Dippiù à^iitiUssima par allontanare 
la caria dei danti, dando ad essi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tatti 
e contrWuendo assai acoaservaraa lo 
smalto. 

Adattatìssìma inoltre come profu­
mo da fazzoletto non lasciando qua­
si' acqua macchia alcuna. 

Poche goceie gettate sudi na fi>. 
caldo, bastano per profumare e d-^m 
fattars qualunque ambiente. 
,,, Quest' acqua rfus approvata dal 00% 
Ifglio Sahitarto di Padova e premiatS 
dalla Società d'InGora<;jriamaato ual 
1882. 

- Pretto à'ogniloWglìa f 4 r e - U ^ § ^ 
Inventore e fabbrìcania Aii tot t "^ 

Biilgaffoiai in PaàSva Via dell* U 
niversità N. 6. 

Deposito a i S l a n o F.lìi D:elmi, Viai 
Mara^ngU, angolo S.Vìucerao. — idem. 
Dal Cetìà Parrucchiere, Vaccliìa GaU 
larìa. — Ve%|^s£ia Emporio «podà^ 
lità Ponte dei Bereteri.— "WÌ«ess 
Francesco Fagìan Driighi,Pu\Ei3 i'eiU 
Biada e Manin. — B d l a e pressa 
Andrea MoUnaris, Parraècli%ra. — 
Movigo ai negozio Antonio Dal Mi* 
nalU.— idem ScUìasarì Giuseppe, Par­
rucchiere. — P a d o v a Dalla B,*ràt*-3, 
droghiere al Pelacchi, W ^ 

^ r -

t. 
t IT 

A € € f t»MirK€® Sditili 

s 

quosti pregi che sommariamente ab-
bìamo ihdltiatìjftjl nuovo Sillabario êi 
raccomanda da so; e perciò vogliamo ! 
sperare che molti Comuni lo vorran­
no adottare, come fecero quelli dal 
Polesine. Facciamo voti inoltra per-

j che qhQSto lavoro, che risponde a 
tutte le esigemmo dell'insognanìtnìto^ 
sìa preso in esame dalla Commissìo» 
no doi libri dì testo, uffiiubò veuga 

olì casi S3 Ieri (martedì) 
e morti 26. 

Si raccomalVda (ì profughi di 
non tòftave per v4ti gìorin. 

ft;fCMera crescila Salerho: vi 
"""̂  tono i deputati Taiani e DQ 

' e il prof, Smmola, 
A Genova nessui^ caso; si so-

3p©tidefa^la puoPkuiouG dei' bol­
lettino. 

-̂ Ba prolungata e costanta esperieuz a 
ha ei l oi'mai assicurato alBslsiàEMo 
C a p l l l i à r o del speciahstaDott.GKA-

ijiVES d'Irlanda, ^ a posto eminente 
'fra i migliori specifici palla cura con­

tro la caduta dei capelli. 
ColTuso del detto Ilalsasaaa non. 

si prometto la rigenerazione dei ca­
pelli dì un capo calvo da lungo tem­
po, ma si garantisca cha esso as.'re-
s i a la caduta dei medesìmìp^rìavigo-
rìgco quelli che sian par catiere, dan­
do un brillanta sviluppo ai butbìoMU 
ìmfiBféhti a produi||f'èìpeUi pej? man­
canza di nutrizione o par maUiUia 
propria dei ma '̂osìmi o par malefica 
inflasso diffiinaJatti^ saocete. 

m LJ. 

1 * » . 

0\tva alla speduìom all 'mgra^s^ 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
Ci%pi*©lll aCl l . ta t l r«» dì sM-a; dì 
feltro bassi sul fusto dì iala; datti dB 
tutttj faltr<3 ft^sci, ximl «a c-hiari. ^ i -
I m s p^r società; € sp | io I l l a i{ par 

, l i oa l i © a p p e l l i «H C H u e , v ^ - , 
Si raccomanda da sé pW la mods-i nìeìatl da i^oechiara; t iepret^s di 

stia dalla pi^tb^ssawvaiorate da fatti^ti sata; Qee.j ece. Si assuiasi^o ^^^m-
dì giortialsera esparianta. missioni par corpi dì mn^ie^ ^ 

Si racoomiiuda l'uso par oltre uà cìeià ginuastl^hi^ guardiamumieip»*-
nìoso dal delio BBt«iamo appena in* camp^slria bos^hit^ll iGti^aMK" 
comlWla la caS^ta. Sì pvaga dì at- j FÌSSI •fì^KABBaiOA <jumil '̂̂ ^ El«^ 
tanersì^>tferupoìosamenieaqu;^nio pre^ f LSVANflSSIMOBISPA^kM f ^ l ^ 
scrìva ì'isiru'dotui annessa al fl^tt^outì. \ quirente. {31T%. 

"Onice» rappveÉcnUu\t̂ ,'<5<3tt deposi-1 f t o r g o O0€ìs.l»%a.g#j ? 
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BT r i s t a r a i rloefpBO esclMslvam t̂e pretto A. ÌAM 
ms'^r •"• t ̂ lli: Milano presso « 

• • 

ZOT,e,C.,:yia della sàia, N 
Rue^iiboui?g, S. DejaM 65 Parl#»- =w: 

• rr \:;';?j;?:ir?c;!Hl^ 
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ANTIGOI^EÈICO 
: ^ ' ^ 3yrxii.Ai<ro^ 

VIA S. P R O S P E R O , N. 7 . 
'Prèimiatl^CD^ medaglia d'oro airEsposizIone Nazionale dì W\^mi 1881 

Vienna mZ — FìladeHia iS76 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — H 0 Ì b | p o 1880 
•'-'•' e Bruxelles 1880. 

1 - L 
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/III FfWlfèf-lB^wBr^ è iUJìqtiore più î ie^^fitìo,.̂ cono9ct«to.':'Eèso è raccoman­
d i lo d^sMe^sl>>;ì^à,me3iqh€.;lR%8ato inmolt^ Qf^pM '̂t- ILWe^àoS IRrsanca non 
sLàtve coìifonàerei,ifi^^n molti, Fernnt mess\J^ì commercio da p,oco tempo fi, che. 
non sono che imperfeite e nocive hvit- zionil l\ W^rn^t l l i - à p e a .estii]g«e Sa 
sete, facilita -'aî Sì ;••'*': ne, stimola l*appetito, gw'arisce 'e fetóri irviormitiénti, il 
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FARMACISTA /iV 
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/w 5o/i /r^ £?̂ •of>ri pmMUa guarigione dei 
©o 

Tale rimedio supera tutti quell'i fin#àd ora conoaciuti, per il pregio specla^ 
•lissimo che nella sua coniposiziono non entrano sostanze mrosiveQ quindi non 
'"*" " f ! ^ i 4 » | # né alcun altro inconvenients. 
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mal di capo, CÉrpF^|j,^jnaU nervosi, « 1 dkfèp^ , - spleen, mal dilft lre, nausee 
in genere.-Esso è Wcraaii|fiiig©-jtaa4ia;«l«;i»§co. ' 

3??F£TT;ti(>ABANTlTI DA CERTIFICATI MEDICI , 
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PEEFETTURA. APOSTOUCA DEL BENGAL CENTEALE 
Bengal.j;Kishnagur, 8 Maggio 1 8 8 3 . 

PREG. SIGNORI F.LLI BRANCA, 
Qualora le SS. LL. mi '̂Mcèsaero Pagevolezza dì lanciarmi avere iì loro celebre 

F©rac4J»l 'a^ | |?a a prèzzi ridplWcotneJJanno^s^ prender^Ì4«clicSSSz-

L'ottiiiio ff'ei*SBCt ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado coi solo 
uso del medesimo suoeranp "l ma'ore mortu'ej e ricupeiano. perfetta salute. 

In generale il Fcir*mef'''llSB'gs.i!Jca ci ri esc e rnéW vartaggioso per tutti i ma­
lanni prodott^da questo clima ecces3;,#iii:etìt'è^-caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, t^f Ap. 
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. • • , . \ - , - , 
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MUNICIPIO m ^ ì ^ A M a 
mpòlì, n mcemhte l%p, 

"'tìlftifìco io sottoscritto di avev^^iEommlnistrsto, neM*Os['eda'< d Cbnocenia" 
il F©ra|!Bi4;BraM€a,aÌ,#nMKscénti;4g3ole^a^ 
È notevole la tollsrpny.a a-'SiiTattp: Jiquor^¥^el tubo ^astropniBr^ ^o del. cpjje|osì, i 
q ' i i i dopo, cosi'fiero mv.̂  .viu, bogùcuo f.veic •̂**?' bMlosiìre le v'e digestive» Î a 
orincipi-ile azione ti jV "•'̂ -H.à Or/-^ *-, eh? «ridesta, onde il pvo^ eisivo benos-
sere che i convalescefiti ne^isentore. 

U MecHco Pnrrario FBA^^OESCO FECE. 
Per U realtà della fìrrr.. dal Dott, fj'pnc: .oo Fede. • 

AlhSindaco SPINELLI. 
Visto la ìegaliKSfìzione della firma so^.rascr^Ua del Sindaco d f N a p o U , pel P fa 

. 1 ^ 

- •-•. 

presso il magazz ino €«sa'Bas3il9» e farmacia , 
a d e s s o l ' i n v e n t o r e , e nelle pr inc ipa l i F a r m a c i e d ' I t a l i a . 
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,,ifSoffereallfitlebolezza I c i k Impotenza e'Po 

È uscita la 3^ e(lizioiie,\con cura MitìMte«i**bté#11lfi!S ampliata deL Trattato'' 
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^^orredata da bjlliseimà incisione e da una interessant 
1 -

feltto fe^à"'^!'*^^ firma. 
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segrWte, con relativa istruzione siilìa'loro cura. 
Elegajat^^jgi^mJfih^lSi^^ic^aménte yaiSp^ pag. 284, che si apedisco dotto se­

gretezza cortro vaglia postale di L'̂  e cinqu*i. 
Dingere le commissionVi,ll'autor^..lPi;;J3, ©ir^'^iSia, '̂̂ -̂ Ui ip P. Venezia ^^ v^ -̂nn 

alla.Stazione:Centrale, Milasio. 
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Ift^Mferrato ( l i e d 
iMM Fiìirica Calce 8 Ceinei 
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EÌÌRìr Coca 
Amaro (ir Fèlsina 
Euc^lyptus 
Monte 'Titano 
Arancio di fi/lqnacg 
Lombardorum ^ • 

•̂  

.,;5& Diavolo 
Colombo s«..^ 
Liquore della Foreste'*;. 
Guarànà 

cSait Qottardo 
Alpinista iìaììano 

• • I • . 
-"• " ì ' i T : * ; " il '-

' . • • L - M : • -

-mWif-^ 

Assprlìmènto di; Orecoe ed aUri 
' Liquori finu 

. ' . " ' = : - : : 

Sciroppi concentFati^-^:^^Mtìiip«r bibite 
Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 

Mm^^resentante Isa S»a«l©wa 3I®Si ' I 'ami AÌ%mmmM^-», Hijss'gi®, 3 -* 

I ' ^^ I te^^fe^ 'T V • 
t i i i . i r t f t j ( f W a f r - j . 

^^SSSF^ 
jj£l^ f"(e-

;Iia a ' €ìr® r, .MIE^^IW© • • t § 8 l ) 
Ca2ntale versato I J . 5©,é®®,§ 

• ^ H ^ ^ S [ f ' ° ^ I A J ^ ^ ^ ° camentÌ,:il,pìù;dnr6^o!e ed economico fra quanti si conoscono, da-
quintali 4978 nel i m raggiunse nel 1883, la cifra di quintali 59^805 i S 

Mescolato cori doppia quantità di sabbia offre resistenza uguale a quella dei mielior» 
cementK^esten per* cm •tende vieppiù a-sostituirìì.^^H * ° 

,J^^^6***^'''*='"*^K^'"»'^'"* ~--^~-: ---^-"*- -V-*"""-"' n,̂ *.»--. 4bi«.,„««rî . 
^ ̂ a swa presa essendo lenta, ognj muratore è. capace di usarlo: senza bisognò farncorror® 

ad Operai speciali. 
r Introdotto nella propgpìone di ijlO in una malta dì calce ordinaria la rende fortemeat© 

idraulica, ed adatta per fondazione in calcestruzzo. , 
4p»2tesi(J«ie: Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte, monoliti, ponti, canali, tubi resi­

stenti à'folti pressioni, vaschéVpiàstreUé per pavimenMisZ,&j(^Mk#J'tltt3tri, stipiti, pietre ar-
tiaciali decorative,/rive8tìt3(Wti:d|:|inurv,umidi,=4|^ ecc. , 

.•.ì-:^ìs;>&&^& a l v a g o i ì c gscìlli^ Bts^'&l&m^ sii.Cascato ;̂ S«ogsfel?iP£ììlos 
Portland i'^ qualiià (sacchi da retrocèdere entro un mese) . L. If " - . a l quintale 

Id. 2» id. id. > 5 — » 
Id. 3* id. id. » Si-SS » 

Facilitazioni nei prezzi per forniture ìgì^pnrtanti : rivolgersi alla 
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Direzione della Società in Casale Monferrato 
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avanti dp'CsrKfeia di I 
ELEGANTI - ECONOMICI - D U R A K R I 

Premiata con n*edaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e^ dì Franco forte 
-'- . - . , • 

J: -
b . 

- - ' " 

UniciBappres.jifir Vllaiia^G^^PlETBASANTA e^- Milano Via Carlo Alheno,% 
--•-—-7-'-

I 3 

Non occorre bucato uè st.-vatura, resistano a-qualunque sodirìume, B^sta pulir© cĉ s 
' ?icqua fresca o tiepida e sapone,'p:|te|'yzione che ognuno può eseguire. Por le macchi| 
resistenti, come 1* inchiostro, ecc.j^^i'usa W'^m^GUG I S f A f l ? espressamente fabbrj 
cato, adoperando una forte spaziala. 
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» P R E Z Z I P E R D O Z Z I ^ N A : 

COf̂ îl diritti ti. j %^0 
» rovesciat i » *Oi «O 

Per commissioni rilevanti scònio da convenirsi 
SI S|S€ilf^ce Fre»aEO Cor^reaite llliastE-aiss g r a t i s d icSrw r lc l i f les ta . 

3404 Vendita presso i principali Merdai e Cbincaglieri 

m^^^Mi lyn I s s X o î r -A. CD © 

per IMndite di Case, hndiy Dmm pronti 
a Mutuo, Affittati^, Sconti CamUali. 

Studio,,e.Casa, rìmpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Pmno Pianoi^533. 

Pregati riaiflfsi direttamente onde 
evitare ritardi nelle corrispondeuze, 
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'*.iaffliftWf>iî **iMùiWMftJ'uwiei-»iiî  - • y . ^ zd-tliatei i-ftw^MtÌf^ii'*^*^<^-*-'^i-{^£iiA'*''^**»''^-'*'t'*^^ 1&^4'--

Padoî a, Tipografia del BuccMgliohe Corriere-Veneto, Via Poz?o Dipmto, N. óaSO. 
• -,T4„ jjsijitìaiy totìU4Wuiamtì.=tììC9#^^ 
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